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lavori pubblici, « per sapere se non in tenda 
emanare disposizioni affinchè venga final-
mente s is temata la t raversa della s t rada na-
zionale, Brescia-Caffaro nella grossa borgata 
di Vestone che si t rova in condizioni di per-
manen te pericolo pel t rans i to e per la sicu-
rezza pubblica, avendo quel comune già 
offerto il suo concorso finanziario; e se non 
creda necessario disporre per una manu-
tenzione migliore della impor t an t e ar ter ia 
d ivenuta , dopo l 'annessione del Trentino, 
l 'unica e f r equen t a t a comunicazione delle 
Giudicane colla provincia di Brescia ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondervi. 

L O M B A R D I , sottosegretario di Stato per i 
lavori 'pubblici. Il Ministero dei lavori pub-
blici riconoscendo, nell ' interesse del t ransi to, 
la necessità della r innovazione del selciato 
nella t raversa delia s t rada nazionale n. 10 
scorrente nel l ' interno del l 'abi ta to di Testone, 
si dichiarò disposto a concorrere per la me tà 
nella spesa occorrente, a termini dell 'arti-
colo 42 della legge sulle opere pubbliche.' 

Inoltre , in considerazione che tale t ra-
versa fu , duran te la guerra, danneggia ta da 
un traffico eccezionale, dichiarò che avrebbe 
po tu to concedere, sulla quota a carico' del 
comune, un sussidio a termini dell 'articolo 6 
del decreto luogotenenziale 8 giugno 1919, 
n. 925, ove il comune ne avesse f a t t o appo-
sita is tanza. 

Per l 'esecuzione dei det t i lavor i f u richie-
sta una deliberazione consiliare da cui risul-
tasse l 'obbligo, da par te del l 'Amministra-
zione comunale, di concorrere nella spesa in 
misura del c inquanta per cento, a te rmini 
del cennato articolo 42 della legge sulle o-
pere pubbliche. 

Pe rvenu ta tale deliberazione, venne ri-
chiesto il parere al Consiglio superiore dei 
lavori pubblici sulla perizia dei lavori, già 
compilata dall 'Ufficio del Genio civile di 
Brescia. Avendo il Consiglio superiore dei 
lavori approva to la perizia per il rifacimento 
del selciato in questione, il Ministero dei 
lavori pubblici, con decreto recente, ha au-
tor izzato la re la t iva spesa di lire 32,000, quale 
par te a carico dello Stato, nonché un 'aper -
t u r a di credito di lire 28,000 a favore dell'in-
gegnere capo del Genio civile di Brescia per 
il pagamento dei lavori. 

S tan te l 'urgenza, è s ta to inoltre autoriz-
zato il funzionario stesso a provvedere all'e-
secuzione dei lavori in parola in pendenza 
della registrazione del decreto suaccennato 
alla Corte dei conti. 

Per quan to r iguarda poi lo s ta to di manu-
tenzione della s t rada nazionale n. 10 di 
cui t ra t tas i , il Genio civile di Brescia, invi-
t a to a riferire sulle condizioni di viabilità 
di essa, ha dichiarato che la carreggiata stra-
dale nel t r a t t o f ra Barghe e Pon te Caffaro. 
è s t a t a fo r temente danneggia ta dal t rans i to 
di i s s a n t i veicoli, e per migliorare le condi-
zioni di essa ha f a t t o redigere ed ha t rasmesso 
una perizia d 'urgenza per la sua sistemazione. 

Con recente decreto, è stato> da questo 
Ministero autor izza ta la spesa relat iva di 
lire 50,000 ed u n ' a p e r t u r a di credito della 
stessa somma a favore dell ' ingegnere capo 
di quell'Ufficio per il pagamento dei lavori . 

È s ta to altresì autor izzato il medesimo 
funzionario a provvedere all 'esecuzione dei 
lavori in pendenza della registrazione alla 
Corte dei conti del decreto. 

L 'onorevole in te r rogante , penso, v o r r à 
dichiararsi p i enamen te sodd is fa t to della ri-
sposta che gli ho da to . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le B o n a r d i h a 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod i s f a t t o . 

B O N A R D I . Non posso che d i ch i a r a rmi 
comple t amen te sod i s fa t to , perchè si è ri-
soluta finalmente ques ta e t e rna ques t ione . 

P R E S I D E N T E . Non essendo p re sen te 
l ' onorevole Bergamo, s ' i n tendono r i t i r a t e 
le sue in te r rogaz ioni : 

al p res iden te del Consiglio dei mini-
str i , min is t ro de l l ' in te rno « sui r ecen t i con-
flitti a v v e n u t i a Venezia ed a Chioggia a d 
opera dei f a sc i s t i » ; 

« al minis t ro della giust izia e degli af-
f a r i di cul to e al p res iden te del Consiglio 
dei minis t r i , minis t ro de l l ' in terno, « per sa-
pe re se non c redano necessar io, ai fini d i 
u n a ve ra e sollecita pace sociale, por re t e r -
mine ai processi per es tors ione cont ro gli 
o rgan izza tor i rossi del Bolognese, e prov-
vedere col l ' amnis t ia alla l iberazione dei 
mol t i c o n d a n n a t i a pene graviss ime ». 

Segue l ' in te r rogaz ione degli onorevol i 
Campan in i e Be l lo t t i P ie t ro a l min is t ro dei 
l avor i pubbl ic i , « per sapere se e q u a n d o 
i n t e n d a da r corso ai lavor i già a p p r o v a t i 
e f acen t i p a r t e della difesa idraul ica del 
basso Lodig iano (escavo Gandiolo , Mor-
t izza , ecc.) ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a to pei 
l avor i pubbl ic i ha faco l t à di r i spondere . 

L O M B A R D I NICOLA, sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblicA. Per arrecare sol-
lievo alla disoccupazione operaia nel basso 
Lodigiano l 'Amminis t razione dei lavori pub-
blici ebbe già ad autorizzare l 'esecuzione di 


